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A Gravina, dopo il micidiale attentato, i carabinieri rispondono 
continuando ad operare tra calcinacci e finestre sventrate 
Migliorano le condizioni dell'appuntato ferito gravemente 
Le indagini concentrate sulle tre famiglie mafiose della zona 

Al lavoro nella caserma bombardata 
«Se le cosche credevano d blocca hanno sbagliatoi conti» 
A Gravina i carabinieri rimettono in funzione la 
caserma colpita dall'esplosione dell'autobomba. 
Sul luogo dell'attentato al lavoro gli esperti del Cis 
e della scientifica. Le indagini puritano sulle tre 
famiglie mafiose che operano nella zona. Proprio 
la compagnia di Gravina nel marzo scorso aveva 
sequestrato beni per cinque miliardi ad un perso
naggio di spicco del clan Santapaola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

EEt CATANIA A Gravina i ca
rabinieri hanno chiuso le fine
stre sventrate dall'esplosione ~ 
con dei grandi pannelli di le- ' 
gno Inchiodati alle pareti. Den-. 
tra hanno ripreso il lavoro di :-'•' 
ogni giorno. Il capitano Gio- -
vanni Dragona si muove velo- .. 
ce tra i suoi uomini. «Se crede- ' • 
vano di bloccarci con quella " 
maledetta bomba, hanno sba- •• 
gliato i conti. Certo abbiamo ' 
avuto danni, uno dei nostri è In " 
ospedale e per fortuna le sue 
condizioni migliorano, altri ' 
due militari sono malconci, : 

ma, come vede, noi siamo qui -
a lavorare come ogni gior- •' 
no...Abbiamo rimesso in (un- -, 
zione persino la macchinetta ' 
per il caffè». «Prenda Capitano, ." 
è una gassosa, siamo stati al . 
bar e abbiamo pensato a lei : 
che era qui...» Il carabiere di . 
mezz'età ha un aspetto arci-
gno e due baffoni degni di ' 
Mangiafuoco. ma si scioglie in -, 
un gesto quasi paterno verso il 
giovane ufficiale chiamato a ' 
dirigere questa compagnia da 
poche settimane e accolto con 
un'auto al tritolo dalla mafia. : 
Hanno tutti l'aria dì essere par- • 
te di una famiglia i carabinieri -< 
di Gravina in questa domenica .•'• 
che poteva essere di tragedia. 
L'aria di quelli che insieme ' 
hanno visto la morte passare 
tanto vicina da essere sfiorati 
dal suo alito gelido. Gii uomini , 
della mafia a Gravina volevano ' 
la strage. Questo ormai appare ' 
come un dato certo. Un'azione 
per intimidire, per dare una " 
prova di forza, ma che mirava ; 
acolpireduro. •• •»>"'• 

Fuori il termometro segna ' 
31 gradi. Fa caldo. 1 netturbini -
del Comune di Gravina suda- !', 
no mentre spazzano con cura 
la strada davanti al luogo del- ' 
l'esplosione. Raccolgono tutto ' 
in grandi sacchi di plastica ne- ' 
ra. Polvere, terra, frammenti di ' 
metallo„schegge di vetro, fini- ' 
sce tutto D dentro, nei conteni
tori che un giovane carabinie
re in tuta mimentka chiude 
con cura, attacandoci poi so- ' 
pra un vistoso biglietto. E la * 
•terza fase» della bonifica del
l'area . dell'esplosione. Un 
gruppo di militari e alcuni per- -
sonaggi in jeans con guanti da 
chirurgo si muovono con cura. ' 
Raccolgono, spennellano, la--
vano pezzi di ferro, tubi, se- ' 
gnano tutto con meticolosità • 
certosina. Sono gli specialsiti •• 
del Cis e della divisione di poli
zia scientifica della Criminal- ' ' 
poi: gli 007 delle esplosioni, gli -: 

uomini che hanno già lavorato . 
a Capaci e in via D'Amelio e 
poi ancora a Firenze in via dei 
Georgofili, a Roma e Milano. A ".•-
dirigere l'operazione c'è un ' 
giovane capitano dei carabi
nieri. «Niente nomi, per favore, 
lavoriamo sempre su questo ti-
pò di azioni e abbiamo fin 
troppi problemi di sicurezza, la 
pubblicità non ci aiuta a resta
re vivi» Sono arrivati a Gravina 

poche ore dopo l'attentato, si 
sono messi subito all'opera, 
ma sabato davanti alla palazzi
na sventrata c'era ben poco da 
fare: un via vai contìnuo di 
giornalisti, autontà, generali, 
ministri. «Spesso non aspettia
mo neppure la chiamata uffi
ciale - racconta l'ufficiale -
abbiamo competenza nazio
nale e quindi ci muoviamo con 
il pnmo mezzo disponibile» 
Poche battute sulle indagini 
«Non è assolutamente sconta
to come ho letto sui alcuni 
giornali che si tratti di-esplosi
vo di uso civile - spiega il capi
tanò del Cis - il fatto che sia 
stato usato un innesco a mic
cia non vuol dir nulla. Possono 
aver usato qualunque tipo di 
esplosivo, da quello più comu
ne a quello più sofisticato». 

Il centro delle indagini è cin
que chilometri più a sud. Nella 
sede del comando di piazza 
Verga si cerca di ragionare con 
freddezza. Tre le piste primeg
giate che portano ad altrettanti 

; clan che operano nella zona di 
; Gravina-Quello del Malpasso-
; tu. che qui è rappresentato da 
• Pietro Puglisi e Natale Botta, i 
due generi di Giuseppe P u t 
renti che ancora sono latitanti. 

: Poi il clan Laudani. I Mussi di 
Fiaidinìa da tempo hanno un 
conto aperto con i carabinieri. 

" Sono stati infatti i militari della 
Benemerita a sgominare il clan 

' e ad arrestare il patriarca della 
cosca,' Sebastiano Laudani, 
dopo la guerra di mafia che 
avevano condotto, con alterne 
fortune, contro il clan Pillera-
Cappello. Sono stati ancora i 
carabinieri, una settimana fa 
ad arrestare a' Milo, Giuseppe 
Maria Di Giacomo: un ragaz
zetto che avrebbe preso in ma
no le redini della famiglia e 
che aveva deciso di guada
gnarsi i gradi di capo con un 
attentato a colpi di bazooka 
contro il pentito Antonino Cor
rado, che martedì andrà a de
porre in Assise contro il vertice 
del clan dei Mussi di Ficudìnia. 
L'altra pista conduce dritti nel 
regno di Cosa Nostra. Il Nucleo 
Operativo del comando pro
vinciale e la compagnia di Gra
vina il 21 marzo mandano in 
galera Rosario Zuccate e altri 
otto «galantuomini». Sono tutti 
legati alla famiglia Santapaola. 
Li colgono con le mani nel 
sacco mentre taglieggiano un 
grosso imprenditore. Ma non 
finisce qui. I carabinieri vanno 
avanti con le indagi e mettono 
le mani sul • patrimonio del 
clan. A Zuccate sequestrano 
beni per circa S miliardi. Mette-
no i sigimi anche alla cittadella 
residenzile che il clan aveva 
realizzato in via Gobetti. Un 
simpatico residence, completo 
di - maneggio, • naturalmente 
abusivo, per le famiglie degli 
uomini di ponza. A Zuccaro 
portano via persino i dodici ca
valli che teneva nei suoi box 
privati 

Annafinocctilaro, 
vicepresidente dei 
deputali pds; la 
stazione dei 
carabinieri di 
Gravina devastata 
dall'autobombae, 
accanto al titolo, 
don Giuseppe 
Puglisi . 
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Anna Finocchiaro, pds: «La mafia 
•*4z<x~ e i suoi alleati sono ancora forti » 

«Parisi smetta di dire che abbiamo vinto» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••CATANIA. «C'è un filo nero 
che unisce l'autobomba di 
Gravina con gli attenti che so
no avvenuti a Firenze, Roma e 
Milano ed è la volontà di rimar
care una vitalità dell'organiz
zazione mafiosa». Anna Finoc
chiaro, vice presidente dei de
putati del Pds, membro della : 
commissione giustizia spara a 
zero sulle tesi del vertici nazio
nali dell'ordine pubblico con 
in testa il ministro Mancino e II 
capo della Polizia Parisi, se
condo 1 quali l'autobomba 
contro i carabinieri sarebbe un 
colpo di coda di una mafia di
sperata e pressocché sconfitta. -
•Non condivido in alcun modo 
l'analisi di Mancino e Parisi, ' 
proprio perchè non condivido ;. 
una visione della lotta alla ma
fia limitata al piano dell'ordine 
pubblico. Ricordo che già tre o 

Quattro anni fa Parisi nlasciva 
ichiarazioni sugli ultimi colpi 

di coda della mafia...Abbiamo 
visto cos'è successo nel frat
tempo». 

Ieri il sostituto procuratore 
antimafia Nicolo Marino ha 

; detto che l'attento non è a 
• • suo avviso un episodio Isola

to e be bisogna attendersi 
altre azioni del genere. 

Condivido l'allarme di Marino. 
' Non sono casi isolati. Mi sono 
; permessa anche di dirlo alla 

Camera, sentendomi definire 
:- una Cassandra da parte del M i-

nistro Mancino. Chi si fosse il
luso che arresatando . Nino 

• Santapaola e TotO Riina fosse 
tutto finito tia la dimostrazione 
che non è finito un bel niente. 
La mafia ha perduto alcuni dei 
suoi capi, ma ha mostrato di 
aver mantenuta intatta, o 
quanto meno ancora estrema-

' mente effrviente, la sua capaci-
; tà operativa. Marino Mannoia 

aveva lanciato dagli Usa un av
vertimento. Aveva detto che 
l'azione della mafia avrebbe 
portato ad attentati eccellenti 
contro soggetti simbolo. Una 
dichiarazione che, purtroppo, 
con l'assassinio di don Pino a 
Palermo e con la bomba di 
Gravian sembra trovare piena • 
conferma. •;. v. 

Cosa c'è dietro le bombe? 
Cosa Nostra ha assunto un at
teggiamento assolutamente 
particolare. Non si tratta di una 
struttura esclusivamente crimi- , 
naie, vi sono state ed è dimo
strato cointeressenze con pez
zi fotti del potere e dello Stato. 
Si tratta di un vecchio sistema 
che ha molte frecce nel pro-

. prio arco. Una di queste è il 
rapporto stretto con la crimi
nalità organizzata. ., 

Credi dunque che vi sia un 
rapporto tra questa nuova 
strategia "libanese" della 
mafia e I processi di cambia

mento che sembrano awalr-
sl o d paese? 

Gli attentati degli ultimi tempi 
arrivano in coincidenza di un 
grande sommovimento politi- '• 
co e dimostrano ancora uan . 
volta che la mafia rappresenta 
il supporto militare di ciò che è ' 
stato e che non vuole morire. "' 
Un sistema complessivo di po
tere, dove tutto si tiene, e che " 
vede insieme la criminalità or
ganizzata, pezzi importanti del : 
mondo politico e amministra
tivo, alcuni settori dei servizi. A 
Catania l'attentato va inserito 
in un contesto che è quello -
che negli ultimi mesi ha visto . 
un crescendo di azioni intimi-
datoric. Credo che la mafia ab-

• bia l'esigenza di proporsi an
cora una volta come alleato di , 
quei settori politici che cerca
no di fermare il nuovo che ' 
avanza. Per farlo deve mostra- .-.• ; 

• re di essere credibile, di essere 
un interlocutore valido, di con

trollare il territorio e di poter ri
spondere con prove di poten
za agli attacchi. 

Nelle dichiarazioni di Man
noia si parlava anche del pe
ricolo di un separatismo ma
fioso. Oggi si attacano le ca
serme dei carabinieri come 
ai tempi del colonnello Turi 
Giuliano... -\ 

Certo i carabinieri, allora come 
oggi, sono un simbolo dello 
Stato. Credo comunque che l'i
potesi di un'azione della mafia 
che punti sul separatismo del- , 
la Sicilia possa essere presa~in 
considerazione.'ma solo come 
opzione ultima, come limite 
estremo. La disgregazione so
ciale, la crisi occupazionale e 
la disperazione che ne conse
gue può essere un teneno ferti
le per ipotesi di questo tipo 
che non riguardano certo le 
cosche, ma le menti raffinatis
sime che sono dietro Cosa No
stra. , ;. , - ....,., OW.R. 

L'ex presidente della Regione Sicilia si è consegnato alla polizia di Savona 

Si costituisce il de Vincenzo Leanza 
NOSTRO SERVIZIO 

••SAVONA. È durata po
che ore la latitanza di Vicen-
zo Leanza, 61 anni, ex presi
dente della Regione Sicilia. 
11 noto esponente della De
mocrazia Cristiana siciliana, 
ex presidente della Regione 
Sicilia ed ex Assessore, de
putato regionale eletto con 
oltre 93 mila, si è costituito 
ieri ai funzionari -della que
stura di Savona. E accusato 
di truffa, corruzione e voto di 
scambio. Con oltre 18 perso
ne sarebbe coinvolto nello 
scandalo della cooperativa 
tessile giovanile «Cootev». 
Erano da poco passate le 10 

quando Vincenzo Leanza, 
accompagnato dalla moglie 
Anna Manasseri, ha varcato 
il cancello • di palazzo 
S.Chiara, sotto il braccio i 

Quotidiani con la , notizia 
eli' ordine di carcerazione 

nei suoi confronti. Il nome di 
Vincenzo Leanza era stato 
infatti inserito dai giudici 
della Procura della Repub
blica di Messina tra quelli 
implicati nell' operazione 
«Penelope». «Sono l 'ex pre
sidente della regione Sicilia, 
Vincenzo Leanza. Ho letto 
la notizia sul giornale e mi 
sono presentato» sono state 

le uniche parole del politico. 
L' on. Vincenzo Leanza è il 
diciannovesimo • • arrestato 
nell' ambito dell' inchiesta. • 

• C è un solo latitante: il pre
sunto boss Luigi Sparacio, 

[ 31 anni, residente da tempo 
a Milano, già ricercato da al
cuni mesi per attività mafio
se. Secondo l'accusa, Lean
za è uno dei politici che 
avrebbero aiutato i soci del
la cooperativa • a ottenere 
primi finanziamenti per tre 
miliardi di lire e a sollecitar- " 
ne altri per un miliardo e 800 
milioni di lire,-senza che 
nessuna attività sia mai stata 
svolta dalla Cootev.. 

A 24 anni, Vincenzo 
Leanza fu 11 più giovane sin
daco d'Italia nel suo paese, -
San Teodoro, sui monti Ne-
brodi. Prima di essere eletto " 
due anni fa Presidente della .-
Regione, Leanza era stato i 
assessore regionale al Lavo- . 
ro e in seguito all' Agricoltu
ra e Foreste. Nel maggio 
scorso, 1' ex presidente re
gionale aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per abuso 
di ufficio e voto di scambio 
per appalti sui monti Nebro-
di e un altro il mese succes
sivo per presunte irregolarità 
nel piano regionale sulle ac
que. Un' altra informazione 
di garanzia gli era stata reca-

Offerte per «salvare» 
il centro 
di padre Puglisi 
BEI Sottoscrizioni e offerte 
per il centro di assistenza di 
don Puglisi. Nelle 160 parroc
chie della Curia Arcivescovile 
di Palermo i celebranti hanno 
invitato i fedeli a offrire duran
te le messe di ieri somme di 
denaro per il centro «Padre No
stro» voluto a Brancaccio da 
don Puglisi. Proseguono nel . 
frattempo due sottoscrizioni • 
aperte dopo il delitto, tra ve
nerdì e sabato. Una è stata in
detta'dalla stessa parrocchia di 
don Puglisi sul conto corrente 
postale numero 11558905 inte
stato a «Parrocchia Maria San
tissima del Divino Amore-San 
Gaetano». L'altra sottoscrizio
ne, cui si può aderire facendo 
versamenti di denaro in tutte le 
parrocchie dell'Arcidiocesi o 
sul conto corrente 20179/00 • 
della sede di Palermo del Cre
dito Italiano, è stata avviata 
dalle comunità di 12 parroc

chie cittadine e del Santuario 
della Madonna della Milicia. 
che si trova a 15 chilometri da 
Palermo, insieme a Cisl e Adi. 
Padre Puglisi. che viveva in as
soluta povertà, versava nella 
cassa del centro sociale l'inte
ro stipendio percepito quale 
insegnante di religione. 

La Caritas diocesana di Pa
lermo ha rivolto un appello a 
tutte le altre Caritas diocesane 
d'Italia perché il centro di ac
coglienza voluto da don Giu
seppe Puglisi continui la sua 
opera. L'appello è stato lancia
to da don Giovanni Scaletta di
rettore della Caritas diocesana 
di Palermo che ha stanziato 10 
milioni di lire a favore del cen
tro e ha aperto una raccolta di 
fondi mettendo a disposizione 
di quanti volessero devolvere 
somme di denaro il proprio 
conto corrente postale nume
ro 11297900. 

pitata in luglio per turbativa 
di asta e falso in atto pubbli
c o per gli appalti al consor
zio industriale di Pace del 
Mela e una quarta pochi 
giorni dopo per associazio- : 
ne per delinquere, corruzio
ne e ancora per turbativa di 

"asta nell' ambito di un' in
chiesta su presunte tangenti 

. in margine ai lavori di manu
tenzione J dell' ,.- autostrada 
Messina-Catania. ' Proprio 
nel vivo di queste inchieste 
giudiziarie, il 4 agosto scorso -
1' esponente politico, celibe 
sino ad allora, si è sposato 
con Anna Manasseri di 28 
anni più giovane di lui. 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

L'Italia 
da ricostruire 

Video sulla Festa Nazionale de l'Unità 
27 agosto/19 settembre 1993 

Se desideri ricevere a casa il video della Festa 
compila questo coupon e spediscilo in busta 
chiusa a • 

Federazione PDS 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

Il costo del video è di L. 35.000 comprensivo 
delle spese di spedizione postale, pagabili in 
contrassegno . 

cognome e nome. 

v ia . 

cap. 

tei. 

. città. prov. 

Desidero ricevere n video 

CHE TEMPO FA 

SA 
SERENO VARIABILE 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione dell'Europa 
nord-occidentale tende ad isolarsi sul suoi luo
ghi di origine e non è più in grado di influenzare 
il tempo alle nostre latitudini; Infatti le perturba
zioni atlantiche tendono ora a portarsi verso 
l'Europa settentrionale. Per quanto riguarda l'a
rea mediterranea e l'Italia si nota un ulteriore 
rafforzamento dell'area di alta pressione. Con 
tale situazione il tempo tende a rimanere stabile; 
unica azione di disturbo di moderata entità, un 
corpo nuvoloso proveniente dal Mediterraneo 
occidentale e diretto verso levante, corpo nuvo
loso che tende a sfaldarsi man mano che entra 
nell'area di alta pressione che Interessa l'Italia. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente su tutte le re
gioni italiane il tempo sarà caratterizzato da pre
valenza di cielo sereno. Durante il corso della 
giornata moderato aumento della nuvolosità sul 
settore nord-occidentale, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna. Annuvolamenti po
meridiani di tipo cumuliforme in prossimità dei 
rilievi. In ulteriore aumento le temperature ma li
mitatamente ai valori massimi. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio
nali. 
MARI: generalmente calmi; leggermente mossi I 
mari prospicienti la Sardegna. 
DOMANI: non vi sono da segnalare varianti de
gne di rilievo sulla situazione meteorologica. 
Tempo anticiclonico e quindi stabile con preva
lenza di cielo sereno nella mattinata ed annuvo
lamenti pomeridiani in prossimità della fascia al
pina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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